[image: image1.png]Tz D orsveeert St

. [ 7
,ﬁwvw J‘%ﬁ/ﬂ(zé




Roma, 11 febbraio 2006

Prot. N. PG. 0056/06

A tutto l’Ordine

Carissimi Confratelli e Collaboratori,

Oggi la Chiesa celebra la Giornata Mondiale del Malato. Il Santo Padre Benedetto XVI, nel suo messaggio per questa giornata, si è rivolto in modo particolare alla società e alla Chiesa sottolineando la sofferenza di tante persone, soprattutto dei disabili mentali e di quanti, in un momento specifico della propria vita o a livello cronico, soffrono di disturbi mentali. 

La tradizione del nostro Ordine, partendo dall’esperienza di San Giovanni di Dio, è stata sempre caratterizzata da una grande dedizione nei confronti delle persone che soffrono per mancanza di salute mentale, sia direttamente che indirettamente, a causa della malattia di un proprio familiare. 
Negli ultimi tempi sono stati fatti grandi passi avanti verso un’adeguata assistenza a queste persone, e l’Ordine ha promosso forme e programmi aggiornati di assistenza in diverse parti del mondo. 
Desidero profittare di questa giornata per ringraziare quanti, Confratelli e Collaboratori, hanno fatto proprio questo obiettivo: li ringrazio per la loro dedizione, caratterizzata da generosità, professionalità e umanità, secondo l’insegnamento di San Giovanni di Dio. 
Auspico che nelle Istituzioni orientate specificatamente alla malattia mentale, e in tutte le parti del mondo in cui siamo presenti, ci si adoperi affinché in ogni condizione di malattia le persone dispongano delle risorse adeguate per essere trattate con dignità, aiutandole affinché possano essere guarite, quando possibile, o accompagnandole nella situazione che stanno vivendo. 
Vi saluto fraternamente, sempre uniti in San Giovanni di Dio.
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